
 
 
 

 

Domenica 25 Gennaio 2009 Chiudi 

dal nostro inviato 
 
RIMINI - Lei si chiama Rosa Bruno ed è francese. Famiglia di Salerno, ma si 
sente solo se prova a parlare italiano. E’ un ufficiale giudiziario d’oltralpe, libero 
professionista. Esattamente come vorrebbero diventare i seicento dell’Auge. 
«Siamo 3.300 in tutta la Francia - racconta la Bruno - E diamo lavoro a 
undicimila persone. Guadagniamo bene se notifichiamo bene. E paghiamo le 
tasse sui guadagni». Significa che in Francia non è come da noi che lo Stato 
spende 460 milioni per mantenere il sistema barcollante delle notifiche: le casse 
transalpine ci guadagnano e basta.  
Sono molto simili ai notai, questi ufficiali giudiziari d’oltralpe: si assumono il 
rischio d’impresa e questo li motiva a trovare le persone inseguite dalla legge, 
quelle che di solito si chiuderebbero nell’armadio pur di non aprire la porta. C’è 
una legge in Italia che potrebbe proiettarci in questa dimensione, firmatari Filippo 
Berselli e Alberto Balboni. È in commissione Giustizia al Senato, relatore 
Domenico Benedetti Valentini. Che ieri era a Rimini: «Potrebbe essere 
un’occasione per far diventare virtuose certe spese per la giustizia. Mantenendo 
però separate le funzioni esecutive da quelle giurisdizionali». 
M.Mart. 

Guadagna da 100 a 500€
Metodo gratuita e facile da solo Guida 

simplice per fare denari  

Aprire Attività
Apri la Tua Agenzia Viaggi in Franchising da 

€5000, Visitaci Ora!  
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